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         Egregio Sindaco 

         del Comune di Fucecchio (FI) 
         pec: 

comune.fucecchio@postacert.toscana.it                  
                                          
 
Oggetto: richiesta revoca autorizzazione “Palio di Fucecchio” previsto per il 26 settembre p.v. e relativo 
annullamento 
 
   Egregio Sig. Sindaco, 
   la scrivente Associazione è venuta a conoscenza da diverse fonti di stampa riguardo alla morte di due 
cavalli a seguito di un incidente durante le prove di selezione per il palio.  
   Fermo restando che OIPA Italia Odv, per il tramite del proprio legale di fiducia, procederà con apposita 
istanza di accesso civico per conoscere, nello specifico, quanto verificatosi, con la presente si espone quanto 
segue. 
   Premesso che l’articolo 3 del dpr 31 marzo 1979  prevede : “È attribuita ai Comuni, singoli o associati, ed alle 
Comunità montane, la funzione, di vigilanza sulla osservanza delle leggi e dei regolamenti generali e locali, relativi 
alla protezione degli animali ed alla difesa del patrimonio zootecnico.” 
   Rilevato che l’articolo 544 ter del codice penale prevede: “Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona 
una lesione ad un animale ovvero lo sottopone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili per le 
sue caratteristiche etologiche è punito con la reclusione da tre mesi a diciotto mesi  o con la multa da 5.000 a 30.000 
euro.” 
   Appurato che il delitto di maltrattamento di animali si  configura con azione e\o omissione che cagioni 
sofferenza, anche non voluta in via diretta, ma soltanto prevista  come una delle possibili conseguenze 
che, senza necessità, possano arrecare ad animali dei patimenti fisici e\o psicologici. 
   L’orientamento giurisprudenziale de quo, viene coronato con famosa sentenza della Corte di Cassazione  
sez. III pen., n° 11606 del 26 marzo 2012, mediante la quale si stabilisce che tutti gli animali possono essere 
vittime del delitto di maltrattamento di animali ( ex art. 544 ter CP) in  quanto “ l’articolo 19 ter disp. coord. 
C.P. non esclude in ogni caso l’applicabilità delle disposizioni del Titolo IX-bis del Libro Secondo del Codice Penale 
all’attività circense ed alle altre attività menzionate, ma esclusivamente a quelle svolte nel rispetto delle normative 
speciali che espressamente le disciplinano” 
      Tutto quanto sopra, ritenuto che, per quanto appreso da diversi organi di stampa, pare che i due cavalli 
siano morti in occasione delle prove, riteniamo doveroso che Codesto Ente di competenza provveda alla 
verifica se siano state rispettate e messe in pratica tutte le prescrizioni normative in merito alla corretta 
gestione della pista e dell’intera organizzazione finalizzata all’evento del Palio. 
Si chiede, inoltre il Comune disponga la revoca dell’autorizzazione al Palio di Fucecchio con 
conseguente cancellazione dell’evento. 
    
Distinti saluti  
Milano, lì 23 settembre 2021 
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